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A Lerici la festa di Avvenire è una piacevole tradizione

Lerici, torna l’estate
delle «buone notizie»
DI GIACOMO GAMBASSI

è un’altra estate rispetto a quella
che può essere racchiusa nella for-
mula «E ora stacchiamo la spina

con la routine». È un’estate in cui il riposo
non fa rima con disinteresse e che riesce ad
alimentare lo spirito e la
mente. È l’estate delle buone
notizie che invitano a un
supplemento d’anima nel
tempo della crisi. Magari te-
nendo in una mano la Bib-
bia e nell’altra il giornale, co-
me amava ripetere il sindaco
«santo» di Firenze, Giorgio La
Pira, per presentare «la sin-
tesi della giusta formazione
da dare all’uomo».
In fondo sta qui la sfida che
da trentasette anni si ripete a
Lerici, la cittadina ligure che si affaccia sul
Golfo dei Poeti e che ogni luglio vede la par-
rocchia di San Francesco trasformarsi in
un’agorà per il popolo delle ferie, grazie an-
che all’impegno della diocesi di La Spezia-
Sarzana-Brugnato. È il valore della Festa di

’C
Avvenire, appuntamento ormai fisso nel ca-
lendario che anima le vacanze nella riviera
di Levante e che questo pomeriggio alle 18.30
si aprirà con la Messa presieduta dal prefet-
to della Congregazione per il clero, cardina-
le Mauro Piacenza. Sarà presente alla cele-
brazione il direttore di Avvenire, Marco Tar-

quinio. «Una delle espressioni più interes-
santi entrate da qualche anno nel vocabola-
rio della Chiesa italiana è "progetto cultura-
le" – spiega l’amministratore diocesano,
monsignor Giorgio Rebecchi, già vicario per
la pastorale –. Quando diciamo che la fede è

chiamata a farsi cultura, significa che deve
orientare il nostro modo di vivere, di giudi-
care quanto accade, di guardare al mondo».
E una bussola è rappresentata dalla «buona
stampa». «I media d’ispirazione cattolica –
sottolinea il parroco di Lerici, don Federico
Paganini – aiutano a leggere la realtà alla lu-
ce del Vangelo. Il rischio che oggi corriamo
è quello di osservare ciò che avviene intor-
no a noi secondo il pensiero del mondo. An-
che perché i cammini spirituali sono talvol-
ta contrassegnati dal fai-da-te».
Tema dell’edizione 2012 è Testimoni del tem-
po, testimoni nel tempo. «Da cristiani non
possiamo fuggire dal momento storico in cui
viviamo – dichiara l’amministratore dioce-
sano –. E quello attuale è un frangente se-
gnato dalle difficoltà che non sono soltanto
economiche, ma anche interiori. La fede non
può essere più data per scontata. Perciò il ri-
chiamo alla testimonianza quotidiana ci in-
terpella con forza. Del resto, la Risurrezione
di Cristo ha cambiato la storia e ha iniziato
un tempo nuovo di cui siamo messaggeri».
Da qui l’importanza di una nuova evange-
lizzazione, come suggerito da Benedetto X-
VI che ha indetto anche l’Anno della fede.
«Sono intuizioni – afferma don Paganini –
che sollecitano a tornare ai fondamentali del
nostro essere cristiani. Uno dei punti fermi
è la Scrittura. L’altro è la liturgia che è au-
tentico incontro con il mistero. Ecco perché
la Festa di Avvenire ha fra i suoi riferimenti
le celebrazioni nella chiesa parrocchiale: dal-
le Messe alla veglia per le vocazioni che è
frutto della collaborazione fra i giovani e le
suore della Piccola Opera Regina Apostolo-
rum».
L’iniziativa, nata dalla lungimiranza di mon-
signor Franco Ricciardi quando era parroco
di Lerici, ha abbracciato gli Orientamenti pa-
storali per il decennio della Chiesa italiana.
«Con la Festa – precisa monsignor Rebecchi
– vogliamo offrire un’opportunità per edu-
care al bene comune. E in questa scommes-
sa i mezzi di comunicazione hanno una no-
tevole responsabilità in quanto orientano i
punti di vista e le scelte. Come comunità cri-
stiana dobbiamo offrire il nostro contributo
a sostenere quella "casa comune" che è l’I-
talia e portare nel Paese il nostro specifico ap-
porto che è il personalismo integrale».
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IL SEGNO

Domani nei luoghi dell’alluvione
a fiaccola della speranza
non si è mai spenta. Dopo
l’alluvione che lo scorso

ottobre si era abbattuto sullo
Spezzino e in Lunigiana, la
gente si è rimboccata le
maniche e ha scelto di
ricominciare. In tempi rapidi e
oltre le difficoltà. È questo
«stile» coraggioso e tenace che
incontrerà il prefetto della
Congregazione per il clero,
cardinale Mauro Piacenza.
Ospite della Festa di Avvenire a
Lerici che aprirà oggi
pomeriggio, il porporato sarà
domani a Borghetto di Vara, una
delle località della Val di Vara

più colpite dai nubifragi dello
scorso anno. L’occasione è data
dalle celebrazioni in onore del
Sacro Cuore. Alle 10.15 Piacenza
benedirà il campanile appena
restaurato e presiederà la Messa
solenne delle 11. Lo stesso
giorno, alle 21, nella cittadina
della Val di Vara arriverà anche
il sottosegretario per i rapporti
con gli Stati della Segreteria di
Stato vaticana, monsignor
Ettore Balestrero, che guiderà i
Vespri e la processione del
Sacro Cuore lungo le vie del
paese. 

(G.G.)
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a trentasette anni è un ap-
puntamento che unisce
spiritualità e impegno cul-

turale nel segno dell’incontro. Il
tutto a due passi dal mare. Ormai
la Festa di Avvenire è un punto di
riferimento per Lerici. E oggi si a-
pre la nuova edizione della mani-
festazione che quest’anno ha co-
me tema Testimoni del tempo, te-

stimoni nel tempo.
L’inizio ufficiale avverrà alle 18.30
con la Messa presieduta dal cardi-
nale Mauro Piacenza, prefetto del-
la Congregazione per il clero. Alla
celebrazione che avrà come corni-
ce la chiesa di San Francesco sarà
presente il direttore di Avvenire,
Marco Tarquinio. A seguire la pri-
ma «Cena insieme».
Lunedì sarà protagonista al matti-
no l’inserto di Avvenire per i ragaz-
zi, «Popotus» con la caccia al teso-
ro. Alle 21.15, alla Rotonda Vassal-
lo, la compagnia teatrale «Mari-
lontani» metterà in scena la com-
media in dialetto «Mia chì cose ne
deve capedae!» («Guarda cosa ci
deve capitare») tratta da un’opera

del drammaturgo francese Geor-
ges Feydeau. Martedì al Belvedere
Stefanini è in programma alle 19
l’«aperitivo con l’autore»: ospite
sarà il giornalista di Avvenire Ales-
sandro Zaccuri che presenterà il
suo libro «Dopo il miracolo», in-
tervistato da Saverio Simonelli di
Tv2000. A seguire la premiazione
del concorso letterario «L’uomo,
creatura di Dio, custode del crea-
to».
Mercoledì la giornata sarà dedica-
ta al vincitore del premio intitola-
to ad Angelo Narducci, direttore del
quotidiano dei cattolici dal 1969 al
1980. Quest’anno il riconoscimen-
to viene assegnato all’inviato di Av-
venire Luigi Geninazzi, che alle

9.30, nella chiesa parrocchiale, gui-
derà una riflessione per il clero e le
famiglie religiose sul tema della fe-
sta. Alle 21, alla Rotonda Vassallo,
la consegna del premio al giorna-
lista che sarà intervistato da Rosa-
rio Carello, conduttore del pro-
gramma di Raiuno «A sua immagi-
ne». Giovedì, alle 21, si terrà la ve-
glia di preghiera per le vocazioni a-
nimata dalle suore della Piccola O-
pera Regina Apostolorum insieme
con i giovani di Lerici.
Venerdì, alle 21.15, verrà proposto
lo spettacolo in dialetto lericino
della compagnia delle Briciole,
«Quando la ghè a salute» («Quan-
do c’è la salute»), ispirato al «Ma-
lato immaginario» di Molière. Sa-

bato 28 luglio la giornata avrà al
centro le popolazioni colpite dal-
l’alluvione dello scorso ottobre. Al-
le 18.30 è prevista la Messa presie-
duta dall’amministratore diocesa-
no, monsignor Giorgio Rebecchi,
con i sindaci della Val di Vara e del-
la Riviera spezzina. Insieme a loro
anche i gruppi di volontari che a-
vevano preso parte ai soccorsi.
Domenica 29 luglio la festa si chiu-
derà con la Messa alle 18.30 pre-
sieduta dal vescovo emerito di La
Spezia-Sarzana-Brugnato, Bassa-
no Staffieri, e con la «Cena insie-
me» che darà l’arrivederci all’edi-
zione 2013.

Giacomo Gambassi
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Il premio Narducci all’inviato Geninazzi

ROMA. Dopo quasi 60 giorni di detenzione per il
possesso illecito di carte private, Paolo Gabriele, l’ex
aiutante di camera di Benedetto XVI, potrebbe lasciare
già oggi la cella di sicurezza del Palazzo della Gendarmeria,
dove si trova rinchiuso dal 23 maggio scorso. Oggi infatti
«potrebbe essere comunicata», scrive l’Ansa, «la chiusura
dell’istruttoria condotta dal giudice Piero Antonio Bonnet,
che contestualmente dovrebbe decidere sulla possibile
scarcerazione di Gabriele». Seguirà poi la sentenza con
cui il giudice istruttore si pronuncerà sul destino
processuale dell’ex assistente di camera, 46 anni, accusato
di furto aggravato e finora unico indagato nell’inchiesta
sulla fuga di documenti vaticani: o il rinvio a giudizio, con
la precisazione dell’imputazione definitiva per un
eventuale pubblico dibattimento, o il proscioglimento. A
istruttoria conclusa, forse già domani, potrebbe esserci
anche una dichiarazione dei legali di Gabriele, Carlo Fusco
e Cristiana Arrù. Per questa mattina, sulla vicenda, è
previsto un briefing con i giornalisti del direttore della
Sala Stampa della Santa Sede, padre Federico Lombardi.
(G.C.)
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SPOLETO. Mercoledì
scorso, nella Casa di
preghiera di Collerisana a
Spoleto, è stata eletta la
nuova Superiora generale
dell’Istituto delle Suore
della Sacra Famiglia di
Spoleto, fondate dal beato
Pietro Bonilli nel 1888. Si
tratta di suor Agnese
Grasso, 55 anni, di Mugnano
di Napoli, consigliera
generale uscente e

Superiora della Casa di
Collerisana. Prende il posto
di madre Danila Santucci,
che ha guidato dal 1994 a
oggi. L’elezione è avvenuta
nel corso del XVI Capitolo
generale ordinario
dell’Istituto, avviato lo
scorso 2 luglio a Cannaiola
di Trevi - luogo di
fondazione dell’Istituto,
nella cui chiesa riposano le
spoglie di Bonilli - con
l’Eucaristia presieduta
dall’arcivescovo di Spoleto-
Norcia, Renato Boccardo.
Eletto anche il nuovo
Consiglio generalizio. Suor
Danila Santucci, è la nuova
vicaria generale, suor
Giovanna Per, suor Maria
Antonieta Lopez Bueno e

suor Irenea Gisondi le
consigliere. Suor
Provvidenza Orobello è
stata designata come
segretaria del Consiglio.
Infine, suor Raffaella Di
Santo, è stata confermata
nel ruolo di economa. Il
carisma della congregazione
è quello di contemplare
l’incarnazione di Gesù a
Nazaret. Ciò si concretizza
nell’accoglienza di anziani, di
disabili e persone rifiutate,
oltre che nelle scuole
materne e nell’attività
pastorale. Le case si
trovano in Italia, Libia,
Costa d’Avorio, Congo,
India, Cile, Guatemala, El
Salvador e Brasile. 
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Alla guida dell’Istituto Suore San Giuseppe
è stata eletta madre Maria Petra Urietti

AOSTA. Dal 3 al 20 luglio
nel Priorato di Saint-Pierre,
in Val d’Aosta, si è tenuto il
II Capitolo generale
dell’Istituto Suore San
Giuseppe sul tema: «Sulla
Sua Parola gettiamo semi di
speranza e di comunione».
L’Istituto Suore San
Giuseppe è nato nel 2006
dall’unione di tre
Congregazioni di Suore di
San Giuseppe (la
Congregazione di Torino,
quella di Novara, quella di
Susa) e ha comunità in
Italia, in Brasile, nella
Repubblica Democratica
del Congo, nella Repubblica
Centrafricana e nel Ciad.
Le trecento religiose
dell’Istituto vivono con

l’intento di diffondere una
profonda comunione con
Dio e col «caro prossimo».
Con un apostolato
multiforme, attento a
rispondere alle necessità
dei tempi e dei luoghi,
operano in pensionati per
universitari e per anziani, in
case di spiritualità, a
servizio della vita nascente,
dei giovani, delle donne, in
soccorso delle nuove
povertà, nei Paesi di
missione. Il Capitolo ha
eletto Superiora generale
madre Maria Petra Urietti
e nel Consiglio generale
suor Enrica Moia, suor Alba
Maria Lambertucci, suor
Gianfranca Ferracin, suor
Silvia Favero. «Il nostro è

un cammino di semplicità
nell’accogliere la Parola,
nell’offrirla, nel seminarla –
dice madre Urietti – Il
seme è piccolo, e noi suore
di San Giuseppe vogliamo
diffondere speranza e
comunione con uno stile di
piccolezza , con infinita
fiducia in Dio».

Donatella Coalova
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Madre Maria Petra Urietti

SABATO
21 LUGLIO 2012 17

Oggi il cardinale Piacenza apre la festa di Avvenire

il programma
Da 37 anni la rassegna
unisce spiritualità e
cultura: dai momenti di
preghiera all’aperitivo
con l’autore. Domenica
29 luglio la chiusura
con l’emerito Staffieri

Il mondo della sofferenza ricorda Novarese

uello di monsignor
Luigi Novarese, di
cui ieri ricorreva il
28° anniversario dal-

la morte, è un messaggio di
bruciante attualità, che por-
ta con sé la radicale richie-
sta di dare un nuovo posto
a malati e disabili nella so-
cietà. Il sacerdote originario
di Casale Monferrato, nato il
29 luglio 1914 e morto il 20
luglio 1984, attraversò in

Q

prima persona l’esperienza
della malattia e in prima
persona si spese perché la
sofferenza diventasse un
luogo nel quale riscoprire
un’umanità a 360 gradi e u-
na spiritualità profetica per
tutti. Un impegno la cui e-
redità è stata coltivata negli
anni dai Silenziosi operai
della Croce e dal Centro vo-
lontari della sofferenza,
realtà fondate dallo stesso
Novarese, che l’11 maggio
2013 sarà proclamato bea-
to. Il sacerdote, che lavorò
alla Segreteria di Stato vati-
cana dal 1° maggio 1942 al
12 maggio 1970 e che è sta-
to definito da Giovanni Pao-
lo II «l’apostolo degli am-
malati», salirà agli onori de-

gli altari durante la celebra-
zione che si terrà a Roma
nella Basilica di San Paolo
fuori le Mura e che sarà pre-
sieduta dal cardinale Tarci-
sio Bertone, segretario di
Stato vaticano.
L’anniversario della sua
morte, tappa di riflessione
e preghiera in vista della
beatificazione, in questi
giorni è celebrato attraver-
so numerose iniziative, co-
me quella prevista per que-
sto pomeriggio in Lombar-
dia. L’appuntamento è per
le 16 presso la casa dei Si-
lenziosi operai della croce in
via Matteotti 6 a Montichia-
ri, nel Bresciano, dove alcu-
ni ammalati porteranno la
loro personale testimo-

nianza. Seguirà la Messa
presieduta dal cardinale
Giovanni Battista Re, pre-
fetto emerito della Congre-
gazione per i vescovi e, infi-
ne, una serata di festa.
Novarese fondò il Centro vo-
lontari della sofferenza nel
1947 e i Silenziosi operai del-
la croce nel 1950 1950: «Fu
un innovatore, rispetto al
suo tempo, nella lotta con-
tro l’emarginazione dei di-
sabili – ricordano oggi i suoi
"figli spirituali" –. Dialogò,
senza complessi, con la me-
dicina dimostrando l’effica-
cia terapeutica della moti-
vazione spirituale nella cu-
ra del malato. Fondò case di
cura, centri di assistenza,
corsi professionali per disa-

bili e infermi, insegnando
loro a pensare e vivere in
modo nuovo la malattia».
Il processo canonico per la
beatificazione, iniziato 17
settembre 1989 ha avuto
l’atto conclusivo il 19 di-
cembre 2011 con l’autoriz-
zazione alla pubblicazione
del decreto di riconosci-
mento del miracolo da par-
te di Benedetto XVI. Mira-
colo che riguarda la guari-
gione definitiva e «scientifi-
camente inspiegabile» di
Graziella Paderno, 57 anni,
residente a Palestro, nel Pa-
vese, avvenuta nel 2002 per
intercessione di monsignor
Novarese.

Matteo Liut
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Fra le iniziative previste
in Lombardia la Messa
con il cardinale Re
alla casa dei Silenziosi
Operai della Croce.
La beatificazione sarà
il prossimo 11 maggio

Luigi Novarese

la memoria
Eventi e incontri
nel 28° dalla morte 
del futuro beato

GAETA

DIOCESI IN FESTA PER LA PATRONA
LA MESSA CELEBRATA DA D’ONORIO
Oggi l’arcidiocesi di Gaeta festeggia la patrona, la
Madonna della Civita. La memoria è legata al
santuario al quale è legata la grazia avvenuta il 21
luglio 1527, quando un’epidemia di peste che aveva
colpito i paesi circostanti venne debellata. Dal 10
luglio si è tenuto il novenario di predicazione in
onore della Madonna, nella Chiesa parrocchiale di
Santa Maria Maggiore a Itri, con la celebrazione
dell’Eucaristia e la riflessione del padre predicatore.
Novenario che si è concluso giovedì 19 luglio. E sarà
l’arcivescovo di Gaeta, Fabio Bernardo D’Onorio, a
presiedere oggi la Messa alle 11 al Santuario
mariano, situato a 700 metri sul livello del mare e a
una quindicina di chilometri da Itri. Domani, poi,
D’Onorio presiederà alle 9 nella chiesa parrocchiale
di Itri l’Eucaristia, durante la quale affiderà la città e
la diocesi alla protezione della Madonna. Il Santuario
della Madonna della Civita è affidato alla cura
pastorale dei passionisti dal 1985. (A.Run.)
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Suore della Sacra Famiglia di Spoleto:
Agnese Grasso e la nuova Superiora

Suor Agnese Grasso

Testimoni del tempo,
testimoni nel tempo,
il tema dell’edizione
2012. Alle 18.30 la
Messa presieduta
dal porporato
L’intervento del
direttore TarquinioIl cardinale Piacenza

Carte trafugate, forse oggi
scarcerato l’aiutante di camera


